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1 DATIGENERALI DELLA DITTA RICHIEDENTE 

1.1 Dati del proponente 
Ditta Andretto Mario srl 

Sede legale e operativa Via Borgo Brusà, 74 – 36026 Pojana Maggiore (VI) 

Codice ATECO 41.2-42.11-42.21-43.11-43.29.09 

Numero telefono 04444 898029 

e-mail tecnico@andrettomario.it 

Partita IVA/Codice fiscale 02295030247 

Legale rappresentante Geom. Andretto Sergio, nato a Pojana Maggiore (VI) il 

12/04/1958  

Iscrizione camera di commercio 02295030247 

Inizio attività dell’impresa 10/09/1992 

 

1.2 Attività della ditta 
L’impresa Andretto Mario srl, con sede legale nel Comune di Pojana Maggiore (VI) in Via Borgo Brusà n 74, è 

un’impresa di costruzioni generali specializzata nella realizzazione di opere stradali e posa di condotte idriche, 

fognarie. L’impresa esegue lavori principalmente con enti pubblici come amministrazioni comunali, 

provinciali, aziende del servizio idrico integrato e consorzi di bonifica nelle provincie di Vicenza, Padova, 

Verona e Rovigo e in minima parte con privati. 

L’impresa attualmente risulta iscritta al Registro Provinciale di Vicenza delle imprese che trasportano rifiuti 

non pericolosi in conto proprio e intende realizzare un impianto di trattamento rifiuti al fine di migliorare la 

gestione dei processi aziendali e valorizzare i rifiuti prodotti reimpiegandoli poi nella realizzazione delle 

proprie opere. 

 

1.3 Descrizione dell’attività che si intende svolgere 
A seguito dell’esperienza acquisita nei cantieri infrastrutturali, al fine di ottimizzare la propria attività, la ditta 

intende attivare una nuova unità locale all’interno della ZAI di Asigliano Veneto, dove intende predisporre 

ampi piazzali per lo stoccaggio dei materiali attrezzature e macchinari oltre ad un’area dotata di impianto di 

trattamento rifiuti provenienti principalmente dai propri cantieri. 

Quest’ultima area consisterà lo stoccaggio con successive operazioni di recupero e trattamento per le seguenti 

tipologie di rifiuti non pericolosi:  

• rifiuti da costruzione e demolizione (R13 - R12 - R5)  

• terre e rocce da scavo (R13 - R12 - R5)  

L’attività di recupero sarà pertanto svolta in una nuova unità locale, ricadente nella porzione sud-est dell'area 

di proprietà della ditta ubicata in Via I° Maggio nella Z.A.I. del comune di Asigliano Veneto (VI).  
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2 INDIVIDUAZIONE DEL SITO OGGETTO DI RICHIESTA 

2.1 Localizzazione e inquadramento catastale 
Il sito oggetto dell’intervento è ubicato all’interno della ZAI “Ca’ D’Oro” del comune di Asigliano Veneto (VI) 

in via 1 Maggio snc. 

 
Figura 1 Estratto ortofoto con individuazione del sito. 

 

 
Figura 2 Individuazione del sito all’interno della ZAI Cà D’Oro 

 

L’area, di proprietà della proponente, risulta attualmente incolta e priva di alcuna opera. 

Si rimanda alla tavola 2 per la visione dello stato di fatto 
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Il sito è censito al catasto fabbricati del comune di Asigliano Veneto al foglio 2, particella 304 e la proprietà è 

della ditta Andretto Mario srl. 

 
Figura 3 Estratto Catastale con individuazione del mappale interessato. 

2.2 Provvedimenti autorizzativi attualmente presenti 
Allo stato attuale sono stati presentati i seguenti provvedimento autorizzativi per l’area in esame: 

Pratica Descrizione Esito 

SCIA alternativa al PC n 1837 del 

28/08/2023 

Realizzazione recinzione perimetrale e 

realizzazione piazzali 

Attuato e in 

essere 

PdC in variante al piano interventi – Art 4 

LR55/2012, n 1503 del 19/08/2024 

Autorizzazione comunale alla 

costruzione dell’impianto di trattamento 

rifiuti e contestuale variante urbanistica  

Ancora in attesa 

di risposta 

SCIA alternativa al PC n 728 del 17/04/2025 Realizzazione piazzali con relativa rete di 

raccolta acque bianche e linee interrate. 

In attuazione 
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2.3 Inquadramento urbanistico 
Di seguito si riportano le analisi conclusive in relazione ai principali strumenti di pianificazione del territorio. 

2.3.1 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP) 
Di seguito si riporta l’analisi relativamente alla zonizzazione e agli ambiti/elementi riportati nelle tavole del 

P.T.C.P. con riferimento all’area interessata dall’impianto di progetto. 

 

CARTA DEI VINCOLI E DELLA 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 1.1.B 

Il comune di Asigliano Veneto ricade in “Vincolo 

sismico zona 4” 

 

CARTA DEI VINCOLI E DELLA 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE1.2.B 

Il comune di Asigliano Veneto non ricade in aree 

a pericolosità idraulica o geologica PAI (Art 10) ne 

in ambiti per l'istituzione di parchi e riserve 

regionali naturali e archeologici e di aree di tutela 

paesaggistica 

 

Carta della fragilità 2.1.B 

Il comune di Asigliano Veneto ricade in “Vincolo 

sismico zona 4 (Art 11)”, l’area d’intervento è posta 

a nord di un elettrodotto da 50 a 132 kw 
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CARTA GEOLITOLOGICA 2.2 

L’area d’intervento si colloca su depositi 

alluvionali di materiali alluvionali, fluvioglaciali, 

morenici o lacustri a tessitura prevalentemente 

limo-argillosa 

 

CARTA IDROGEOLOGICA  2.3 

L’area d’intervento si colloca al limite bacino 

idrografico con presenza di idrografia secondaria 

che non interessano l’area oggetto d’intervento 

 

CARTA GEOMORFOLOGICA 2.4 

Nel comune di Asigliano Veneto non si 

riscontrano forme geomorfologiche di tipo 

strutturale, gravitativo o fluviali 

 

CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO 2.5 

L’area d’intervento si colloca al limite bacino 

idrografico con presenza di idrografia secondaria 

che non interessano l’area oggetto d’intervento 
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SISTEMA AMBIENTALE 3.1.B 

L’area d’intervento si colloca esternamente alle 

Aree ad elevata utilizzazione agricola (Art.26) 

 

SISTEMA INSEDIATIVO INFRASTRUTTURALE 

4.1.B 

Il comune di Asigliano Veneto si colloca 

all’interno di Ambito di riequilibrio territoriale 

(Art.88) e trattandosi di comune dotto i 5.000 

abitanti è consentita l’adozione di PAT 

semplificati (Art.95). 

L’area d’intervento si colloca all’interno delle Aree 

produttive ampliabili (Art.66-67) posta a sud della 

viabilità esistente di secondo livello (Art.63). 

 

SISTEMA DEL PAESAGGIO 5.1.B 

L’area d’intervento si colloca esternamente alle 

Aree ad elevata utilizzazione agricola (Art.26)  
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2.3.2 IL PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO INTERCOMUNALE 
Di seguito si riporta un estratto del PATI relativamente all’area oggetto d’intervento per l’individuazione dei 

possibili vincoli 

Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale - TAV. 1.2  

L’area oggetto d’intervento ricade all’interno delle zone di ripopolamento e cattura (Art 9.3). 

 
Figura 4 Estratto tav. 1.2 “Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale” del PATI 

 

Carta delle Invarianti TAV. 2.2 

L’area oggetto d’intervento non ricade in elementi di vincolo derivanti dalla carta delle invarianti. 

 

Figura 5 Estratto tav. 2.2 “Carta delle invarianti” del PATI 
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Carta delle Fragilità - TAV. 3.2. 

L’area oggetto d’intervento ricade nelle aree ideone ai fini edificatori (art 17.1) e nelle aree a media vulnerabilità 

idrogeologica (Art. 18.4). 

 

Figura 6 Estratto tav. 3.2 “Carta delle fragilità” del PATI 

 

Carta delle Trasformabilità Ambiti Territoriali Omogenei - TAV. 4a.2  

L’area oggetto d’intervento è ricade all’interno del polo produttivo di Asigliano Veneto ATO P.1.5. (art 27.5) 

senza individuare vincoli relativi alle tematiche analizzate. 

  

Figura 7 Estratto tav. 4a.2 “Carta delle trasformabilità- Territoriali Omogenei” del PATI 

 

Carta delle Trasformabilità Azioni strategiche e Azioni di Tutela - TAV. 4b.2 

L’area oggetto d’intervento ricade all’interno delle “Aree di urbanizzazione consolidata prevalentemente 

produttive” (Art 20.1) senza individuare vincoli relativi alle tematiche analizzate. 
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Figura 8 Estratto tav. 4b.2 “Carta delle trasformabilità- Azioni strategiche e Azioni di Tutela” del PATI 
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2.3.3 PIANO DEGLI INTERVENTI 
Secondo il Piano degli Interventi vigente l’area in esame è classificata come: 

 ZTO D2.9 ““ARTIGIANALE, INDUSTRIALE, COMMERCIALE E DIREZIONALE” (Figura 9) normato 

dall’art 54.4 delle NTO. 

 
Figura 9 Estratto tav. 1.1.2 “Intero territorio comunale” del 2° PI datato marzo 2013 del comune 

di Asigliano Veneto 

Tale articolo prevede: “Nella zona oggetto di piano di lottizzazione, non sono ammessi gli insediamenti di 

industrie insalubri di 1^ classe di cui ai numeri 4 - 8 - 9 - 13 - 14 - 15 della parte 1^ lettera C dell'elenco allegato 

al D.M. 5 settembre 94, e della parte 1^ lettera B dell'elenco allegato al D.M. 5 settembre 94, di cui ai numeri: 

100 “depositi e impianti di depurazione e trattamento”; 101 “rifiuti tossici e nocivi di cui al Decreto del 

Presidente della Repubblica 10-09-1982, n° 915 ed alla deliberazione del Comitato Interministeriale del 27-

07-1984 e successive modificazioni-trattamento, lavorazione, deposito”. 

A tale scopo, dopo un confronto con l’amministrazione comunale e provinciale, si procederà 

all’avvio dell’iter autorizzativo in ordinaria per l’approvazione del progetto e di realizzazione 

degli impianti di recupero e di smaltimento rifiuti che permetterà il superamento del vincolo 

mediante variante urbanistica. 
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2.4 PIANO ACUSICO 
Secondo quanto previsto dal piano acustico redatto dal comune di Asigliano Veneto Rev.1.1 del 31/03/2003, il 

sito è classificato in classe VI Aree esclusivamente industriali con i seguenti limiti: 

• 70 dbA nelle ore notturne (22.00 – 6.00) 

• 70 dbA nelle ore diurne (6.00 – 22.00) 

 
Figura 10 Estratto del piano Acustico del comune di Asigliano Veneto 

 

2.5 RELAZIONI CON IL VIGENTE PRGRS 
Il vigente PRGRS è quello di cui alla DGR n. 988 del 09 agosto 2022, pubblicata al BUR n. 107 del  

02/09/2022, che esclude “la realizzazione di impianti nelle aree sottoposte a vincolo assoluto, come  

individuate nei Criteri per la definizione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di  

recupero e smaltimento dei rifiuti” (Allegato A, Titolo IV, art. 13 comma 1).  

In merito si fa riferimento a quanto riportato all’Elaborato 2, che include una verifica per i singoli criteri  

di esclusione previsti dalla vigente normativa.  

In questa sede ci si limita a ribadire quanto previsto in merito alla specifica tipologia di impianto, ai  

sensi del paragrafo 1.1.6.1, Elaborato E, Allegato A, che impone la realizzazione di “impianti di  

trattamento e recupero” con ubicazione:  

• in area idonea, cioè in “zone territoriali omogenee produttive o per servizi tecnologici”  

• in area non idonea solo nel rispetto di una distanza non inferiore a 100 m da abitazioni stabilmente 

occupate  

 

Come evidenziato in Figura 1, l’area prescelta ricade in come Zona D2 – Industriale artigianale di  

espansione, ed è inoltre circondata da Zona D2 e Zona D3 – artigianale di espansione con strumento  

attuativo approvato. Si ritiene quindi che l’area individuata sia “area idonea”, escludendo vincoli di  

distanza da abitazioni stabilmente occupate. 
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3 DIMOSTRAZIONE DI NON ASSOGGETTABILITA’ DEL PROGETTO 

ALLE PROCEDURE DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE 

Il presente progetto completo degli elaborati allegati viene presentato a corredo della domanda di  

verifica assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs 152/06 in quanto trattasi di un progetto la  

cui tipologia di intervento è ricompresa nell’allegato IV punto 7, lettera z.b della Parte II del D.Lgs.  

152/2006 e ss.mm.ii:  

“z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 

a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152”. 

4 INDIVIDUAZIONE ENTI COMPETENTI 

Gli enti coinvolti con il progetto per il rilascio di pareri, nulla osta, autorizzazioni sono: 

• Provincia di Vicenza  

• Comune di Asigliano Veneto 

In particolare a tali enti, ognuno per propria competenza si chiede il rilascio di: 

• Approvazione progetto e autorizzazione al trattamento rifiuti speciali non pericolosi; 

• Approvazione variante urbanistica 

• Autorizzazione emissioni in atmosfera 

• Autorizzazione allo scarico in acque superficiali 
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5 OPERE DI PROGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di un’area per la messa in riserva e il recupero di rifiuti non pericolosi 

(inerti), su una superficie di circa 2’000 mq; 

L’attività riguarderà principalmente rifiuti speciali non pericolosi provenienti dai cantieri in cui opera la 

ditta.  

Le opere edili previste consistono in: 

• Realizzazione di un piazzale pavimentato impermeabile su cui saranno effettuate le operazioni di 

messa in riserva e recupero dei rifiuti. L’accesso all’area, posta a sud est del lotto, avverrà mediante 

una strada pavimentata, che fungerà sia per l’accesso all’area di trattamento rifiuti sia al piazzale 

antistante. 

• Linee di raccolta acque di dilavamento del piazzale e strada di accesso, in cui saranno posizionati 

appositi manufatti per la separazione delle acque di prima e seconda pioggia e il trattamento delle 

prime mediante sistemi di sedimentazione e disoleatura.  

• Realizzazione di siepi di mascheramento dell’impianto. 

• Impianti di illuminazione e approvigionamento energia elettrica; 

• Impianto di abbattimento polveri. 

Si riporta di seguito estratto della planimetria di progetto con individuazione delle aree descritte. 

 
Figura 11 Estratto planimetria di progetto dell’impianto 
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5.1 Descrizione dell’attività di trattamento rifiuti 
L’attività di trattamento rifiuti che si intende avviare nell’area consiste nel recupero di rifiuti speciali “non 

pericolosi” provenienti dai comparti edile, di manutenzione delle strade, di scavo e di cava e principalmente 

dai cantieri gestiti direttamente dall’impresa Andretto Mario srl. 

 

Per ogni rifiuto di seguito descritto, saranno eseguite le seguenti operazioni di recupero: 

• R13 messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 

(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti); 

• R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11; 

• R5 riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche; 

 

I rifiuti che saranno sottoposti a trattamento sono identificati con i seguenti codici EER: 

• EER 17 01 01 – Cemento 

• EER 17 01 02 – Mattoni 

• EER 17 01 03 – Mattonelle e ceramiche 

• EER 17 01 07 – Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui 

alla voce 17 01 06 

• EER 17 09 04 - Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03* 

• EER 17 03 02 - - Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01* 

• EER 17 05 04 - Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 

• EER 19 12 09 – Minerali (ad esempio sabbia, rocce, inerti) 

• EER 20 03 01 – Rifiuti urbani non differenziati, limitatamente alla frazione inerte dei rifiuti 

abbandonati provenienti da attività di costruzione e demolizione. 

Si precisa che la ditta opererà in conformità a quanto previsto dal DM 127/2024. 

5.1.1 Quantità dei rifiuti in stoccaggio e trattabili 
Si riportano di seguito le caratteristiche dimensionali dell’impianto: 

• Quantità massima di rifiuti stoccati in ingresso (R13): 1’000 ton 

• Quantità massima di rifiuti sottoposti a trattamento (R5): 500 ton/giorno (30’000 ton/anno) 

• Quantità massima di materiali recuperati (EoW) a stoccaggio:   1'000 ton 

5.1.2 Procedure di accettazione e caratterizzazione dei rifiuti in ingresso 
I rifiuti in arrivo all’impianto saranno sottoposti inizialmente a delle verifiche in linea con quanto previsto 

dall’allegato 1 parte b) del Dm 127/2024 e in particolare: 

o Esame e verifica della corretta compilazione del formulario; 

o Verifica autorizzazione trasportatore e compatibilità con autorizzazione/comunicazione impianto; 

o Verifica di corrispondenza codice EER ai codici autorizzati; 

o Verifica della presenza (se dovuta) delle certificazioni analitiche e compatibilità con 

l’autorizzazione/comunicazione dell’impianto. 

Ad esito positivo verrà dato consenso allo scarico. Qualora in fase di scarico si rilevassero delle non conformità 

rispetto a quanto specificato in precedenza , saranno interrotte le operazioni e si provvederà a ricaricare sul 

mezzo quanto già scaricato per il respingimento del carico. 

 

5.1.2.1 Messa in riserva dei rifiuti (R13) 
A seguito del controllo favorevole, i rifiuti verranno stoccati in vari cumuli suddivisi per tipologia. 

Con riferimento alla Tavola 3 – “Planimetria di progetto”, sono presenti 2 cumuli a cui corrisponderanno due 

linee di recupero: 
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• “R.1 – Inerti da costruzione e demolizione” rispondente ai codici EER: 170101 17 01 02, 170103, 

170107, 170904 170302, 170504 (terreni ghiaiosi), 191209 e 200301 con una capienza di circa 700 ton 

ossia pari a circa 350 m3.  

• “R.2 -Terre e rocce da scavo” rispondente al codice EER 170504 (terreni fini) con una capienza di circa 

300 ton ossia pari a circa 150 m3; 

In funzione dei cantieri in essere, è plausibile che si producano discostamenti in positivo e in negativo sulle 

capienze dei singoli cumuli descritti qui sopra, rispettando comunque il limite totale autorizzato pari a 1’000 

ton o 500 mc. 

5.1.2.2 Attività di recupero (R5) 
Il processo di trattamento e di recupero dei rifiuti, finalizzato alla produzione dell’aggregato recuperato, 

avviene mediante fasi meccaniche, quali: 

• la frantumazione, 

• la vagliatura/ selezione granulometrica, 

• la separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate.  

Il processo di recupero, a seconda del tipo di materiale, può consistere semplicemente nel controllare i rifiuti 

per verificare se soddisfano i criteri previsti dalla normativa vigente (tabelle 2 e 3 del DM 127/2024). Il 

recupero si considera comunque effettuato ogni qualvolta, tramite il compimento di tutte o alcune delle 

suddette fasi, ovvero di altri processi di tipo meccanico, si consegua il rispetto dei criteri previsti dal presente 

regolamento. Durante la fase di verifica di conformità dell’aggregato recuperato, il deposito e la 

movimentazione presso il produttore sono organizzati in modo tale che i singoli lotti di produzione non siano 

miscelati.  

 

L’attività di trattamento è suddivisa in due linee di trattamento di seguito descritte: 

 

Linea 1 – Costruzione e demolizione 

Trattasi dell’attività di trattamento dei rifiuti depositati sul cumulo R.1. 

L’attività di recupero consiste in: 

• cernita: effettuata manualmente, con l’ausilio di una pala meccanica o escavatore per la 

movimentazione degli inerti; i rifiuti separati sono identificati con i codici 19.12.xx a seconda della loro 

natura 

• Prevagliatura: attività eventuale ed effettuata con escavatore e benna vagliatrice, per la serparazione 

della frazione di aggregato fino (non soggetto a seguente frantumazione) dall’aggregato grosso 

(soggetto a frantumazione). La parte grossolana degli inerti sarà depositata sul cumulo R.1 nella zona 

dedicata alla successiva frantumazione mentre la parte fina sarà depositata nel cumulo A.2 in attesa di 

caratterizzazione. 

• Frantumazione: i rifiuti di elevate dimensioni (principalmente blocchi in C.A. delle dimensioni 

superiori a circa 0.4*0.4*0.4 m)  saranno preventivamente frantumati con pinze frantumatrici 

installate sull’escavatore idraulico e depositati all’interno della medesima area. Successivamente i 

rifiuti saranno movimentati con escavatore e frantumati per mezzo di una benna frantumatrice che 

scaricherà il materiale in un nastro che invierà il materiale nel cumulo A.1 in attesa di caratterizzazione. 

Lungo tale nastro sarà presente anche un nastro deferizzatore che rimuoverà le eventuali parti ferrose 

che saranno raccolte in un cassone con codice EER 19 10 01.  

• Vagliatura: attività eventuale ed effettuata sui cumuli A.1 e A.2 a seguito di avvenuta conformità, 

secondo quanto previsto dall’allegato 1 parte d) del DM 127/2024 in merito ai controlli e test di 

cessione, con il solo scopo di selezionare commercialmente il materiale per il suo utilizzo. I materiali 

così divisi saranno depositati nei cumuli B.1, B.2, B.3, B.4 e B.5. 

 

Si riporta di seguito il diagramma di flusso 
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LINEA 1 – COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

 

 

 

Dalla Linea 1 usciranno i seguenti EoW: 

• EoW.1 – 0/100, stoccato nel cumulo B.1 

• EoW.2 – 0/20, stoccato nel cumulo B.2 

• EoW.3 – 20/100, stoccato nel cumulo B.3 

• EoW 4 – Graniglia, stoccata nel cumulo B.4 

• EoW 5 – Sabbia, stoccata nel cumulo B.5 

  

ARRIVO RIFIUTI 

Controlli amministrativi e 

qualitativi 

Respingimento del carico 

non conforme 

Messa in riserva R13 Conferimento a terzi 

Recupero R5 

(Prevagliatura, 

frantumazione e selezione) 

EER 19 10 01 

EER 19 12 04, 

EER 19 12 07 

Deposito materiale in 

attesa di analisi 

EoW conformi al DM 

152/2022 

EER 19 12 09 o 19 12 12 o 

medesimo EER ingresso 

Conferimento a terzi Eventuale vagliatura per 

esigenze di mercato 

Utilizzo EoW 

Esito positivo Esito negativo 

Emissione diffusa in atmosfera 
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Linea 2 – Terre e rocce 

Trattasi dell’attività di trattamento dei rifiuti depositati sul cumulo R.2. 

L’attività di recupero consiste in: 

• cernita e vagliatura: eseguita con escavatore e benna vagliatrice per la rimozione di materiale 

estraneo/grossolano. Il materiale grossolano separato, identificabile con codice EER 17 05 04, sarà 

depositato nel cumulo R.1 ed inviato alla linea di trattamento 1 mentre i rifiuti come plastica e legno 

saranno stoccati in singoli contenitori distinti per codice EER 19 12 04 o 19 12 07. 

Si riporta di seguito il diagramma di flusso 

LINEA 2 – TERRE E ROCCE 

 

 

 

Il materiale trattato sarà depositato nel cumulo A.3 in attesa di caratterizzazione e successivamente, ad esito 

favorevole, depositato in un cumulo B.6 in attesa del riutilizzo. 

Dalla Linea 2 uscirà il seguente EoW: 

• EoW 6 – Terra, stoccata nel cumulo B.6 

 

 

  

ARRIVO RIFIUTI 

Controlli amministrativi e 

qualitativi 

Respingimento del carico 

non conforme 

Messa in riserva R13 Conferimento a terzi 

Recupero R5 

(Selezione e vagliatura) 
EER 19 12 04, EER 19 12 07 

Deposito materiale in 

attesa di analisi 

EoW conformi al DM 

152/2022 

EER 19 12 09 o 19 12 12 o 

medesimo EER ingresso 

Conferimento a terzi 
Utilizzo EoW 

Esito positivo Esito negativo 

Emissione diffusa in atmosfera 

EER 17 05 04 

A Linea 1 
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5.1.3 Rifiuti prodotti dall’attività 
Dal ciclo di recupero si prevede la produzione dei seguenti rifiuti proveniente dalle operazioni di 

selezione/cernita : 

• materialee ferroso (EER 191202), proveniente dagli elementi di armatura delle strutture in C.A.; 

• rifiuti in plastica e gomma (EER 191204); 

• legno (EER 191207). 

Tali rifiuti saranno stoccati in appositi contenitori suddivisi per tipologia, verranno destinati ad operazioni di 

recupero/smaltimento presso impianti terzi autorizzati. 

5.1.4 Controlli di processo e caratteristiche delle Eow  
Nell’impianto è prevista la seguente procedura di controllo sui rifiuti trattati in modo da ottenere prodotti 

“inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, conformi al DM 127/2024 e alle norme UNI EN 

13242 per essere reimpiegati in sostituzione ad aggregati naturali per opere di ingegneria civile e nella 

costruzione di strade e in particolare per i seguenti scopi (secondo allegato 2 DM 127/2024: 

a) realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

b) realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell’ingegneria civile; 

c) realizzazione di miscele bituminose e sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili ed 

industriali; 

d) realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili ed industriali; 

e) realizzazione di strati accessori aventi, a titolo esemplificativo, funzione anticapillare, antigelo, 

drenante; 

f) confezionamento di miscele legate con leganti idraulici (quali, a titolo esemplificativo, misti 

cementati,miscele betonabili); 

 

Verranno eseguiti i seguenti controlli sui materiali trattati, il tutto in conformità alla norma UNI 10802e alla 

norma UNI/TR 11682: 

Controllo ambientale 

Per ogni lotto di aggregato recuperato verranno eseguiti 2 campionamenti da personale qualificato ed 

adeguatamente formato, con le modalità previste dalla norma UNI 10802 : 

• un campione viene sottoposto alle analisi secondo quanto previsto all’Allegato 1 lettere d) ed e) del DM 

127/2024 (controlli, test di cessione sull’aggregato recuperato); 

• un campione, nel rispetto di quanto previsto al comma 4, articolo 5 del DM 127/2024, viene  

conservato presso l’impianto di produzione (o la sua sede legale) per almeno 1 anno, unitamente al  

verbale di campionamento; il verbale riporterà la firma del personale che ha eseguito il  

campionamento, unitamente alla modalità di campionamento (esplicito riferimento alla norma 

applicata) e all’identificazione dello specifico lotto campionato: data, quantità, riferimento al numero 

identificativo del lotto riportato anche nella Dichiarazione di Conformità. 

Le modalità di conservazione del campione (presso la sede operativa o legale della ditta) e le quantità del 

campione sono tali da garantire la non alterazione delle caratteristiche chimico‐fisiche dell'aggregato 

recuperato prelevato e idonee a consentire la ripetizione di tutte le analisi di cui all’Allegato 1 lettere d) ed e) 

del DM 127/2024.  

Si precisa in tale sede che il controllo ambientale avverrà a lotto chiuso, al di sotto dei 3'000 mc, e sui cumuli 

A.1, A.2 e A.3 e non sui singoli cumuli di EoW citati al paragrafo precedente in quanto essi si distinguono 

solamente per la norma tecnica di certificazione e idoneità tecnica.  Potrà quindi presentarsi l’ipotesi di 

procedere al campionamento su più cumuli facenti parte dello stesso lotto (ad esempio A.1 e A.2). In tal caso i 

campioni prelevati sui singoli cumuli saranno mescolati proporzionalmente alla quantità dei singoli cumuli al 

fine di ottenere un campione rappresentativo dell’intero lotto, secondo la seguente formula: 
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𝐶 =∑𝐶𝑖 ∗
𝑀𝑖

𝑀𝑇

𝑁𝐶

𝑖=1

 

𝑀𝑇 =∑𝑀𝑖

𝑁𝐶

𝑖=1

 

Dove: 

C Quantità del campione da sottoporre ad analisi (kg) 

Ci Quantità del campione prelevato dal cumulo i (kg) 

NC Numero dei cumuli che costituiscono il lotto 

Mi Quantità in massa del cumulo i (ton). 

Controllo prestazionale 

Ad esito positivo della cessazione della qualifica di rifiuto del materiale prodotto a cumulo, verrà eseguita la 

selezione granulometrica in modo da ottenere i vari EoW citati al paragrafo precedente. 

Per ogni singola tipologia di EoW verranno prelevati 2 campioni di materiale di cui: 

• un campione viene sottoposto alle analisi di idoneità tecnica, secondo l’allegato 1 e 2 del DM 127/2024  

• un campione, nel rispetto di quanto previsto al comma 4, articolo 5 del DM 127/2024, viene  

conservato presso l’impianto di produzione (o la sua sede legale) per almeno 1 anno, unitamente al  

verbale di campionamento; il verbale riporterà la firma del personale che ha eseguito il  

campionamento, unitamente alla modalità di campionamento (esplicito riferimento alla norma 

applicata) e all’identificazione dello specifico lotto campionato: data, quantità, riferimento al numero 

identificativo del lotto riportato anche nella Dichiarazione di Conformità. 

All’aggregato recuperato è attribuita infine la marcatura CE secondo quanto previsto alla lettera e) dell’Allegato 

1 al DM 127/2024 
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6 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE OPERE CIVILI 
E IMPIANTI 

6.1 Macchinari e attrezzature utilizzate per le operazioni di recupero 
Gli impianti che verranno impiegati durante le operazioni di recupero consistono principalmente a due benne, 

prodotte dalla VTN Europe Spa, per la vagliatura e frantumazione dei materiali: 

• Benna Frantumatrice FB 250 è una benna dotata di mascelle mordenti in grado di frantumare roccia 

e aggregati. La capacità teorica della benna, considerando una regolazione massima di 100 mm, è di 

25 mc/h ossia 50 ton/h. 

 

 

  

• Benna selezionatrice SR 15 è una benna dotata di cestelli forati intercambiabili in grado di separare le 

parti fine degli aggregati dalle parti grossolane. 
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Oltre a tali due impianti sarà acquistato un nastro trasportatore avente le seguenti caratteristiche: 

• Lunghezza nastro circa 8 m con deflettore superiore destra-sinistra 

• Nastro deferizzatore mediante magnete 
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6.2 Area di stoccaggio rifiuti e EoW 
L’intera area (circa 2'000 mq) sarà realizzata mediante una pavimentazione in conglomerato bituminoso tipo 

chiuso sigillato superiormente con emulsione bituminosa. 

 

All’interno di tale piazzale sarà presente: 

• L’area adibita a stoccaggio dei rifiuti (area centrale all’impianto) costituita da una piccola zona in 

rilevato di altezza pari a circa 1.8 m su cui sarà posizionato l’escavatore cingolato con la benna 

frantumatrice/vagliatrice. Il rilevato sarà sostenuto ai lati da una serie di blocchi mobili tipo “Lego” in 

cui sul lato est e ovest saranno depositati i cumuli di rifiuti distinti per ogni tipologia e sul lato nord 

sarà posizionato il nastro trasportatore con deferizzatore che allontanerà il materiale appena 

frantumato in altro cumulo in attesa di caratterizzazione. 

• Le aree di deposito EoW saranno poste ai lati est e ovest distinte in vari cumuli a seconda della 

granulometria desiderata dell’aggregato. All’interno di tali aree potranno essere posizionate delle 

barriere mobili per l’eventuale separazione delle varie tipologie di EoW. Tali barriere potranno essere 

liberamente spostate in funzione delle esigenze lavorative. 

6.3 Impianto di abbattimento polveri 
L’impianto consiste in una serie di irrigatori presenti sul perimetro dell’impianto con lo scopo di abbattere le 

emissioni di polvere generate dall’attività di frantumazione, vagliatura, movimentazione dei mezzi e materiali. 

Gli irrigatori saranno installati ad un’altezza di circa 2 m su sostegni che fungeranno anche da impianto di 

illuminazione dell’area.  

L’impianto sarà attivo nei momenti di maggior rischio di formazione e diffusione polveri, e soprattutto nei 

periodi estivi.  

La modalità di funzionamento sarà manuale secondo intervalli stabiliti in base alle situazioni di fatto. 

È prevista inoltre la pulizia periodica della strada privata di collegamento tra l’impianto e la strada pubblica al 

fine di evitare il trascinamento di polveri nella viabilità pubblica. 

Le eventuali acque in eccesso saranno raccolte dalle caditoie e rientreranno nella gestione delle acque 

meteoriche di prima pioggia trattate.  

Per l’alimentazione del sistema di abbattimento verrà utilizzata l’acqua presente nelle vasche interrate di 

accumulo dell’acqua piovana. 

È prevista inoltre la piantumazione di una siepe nell’intorno di tutto l’impianto di trattamento per evitare che 

eventuali polveri siano trasportate dal vento al di fuori dell’area. 
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6.4 Impianto di trattamento delle acque meteoriche  
Le acque di dilavamento provenienti dai piazzali saranno collettate per mezzo di tubazioni e inviate al pozzetto 

scolmatore che dividerà le acque in prima e seconda pioggia. 

Le acque di prima pioggia verranno stoccate in un pozzetto dissabbiatore in cui avverrà, oltre allo stoccaggio 

del volume di prima pioggia, la sedimentazione del materiale grossolano. Successivamente, nell’ambito delle 

48 ore successive all’evento piovoso, tali acque verrano prelevate per mezzo di una pompa e inviate al pozzetto 

disoleatore. Le acque così trattate verranno inviate allo scarico. 

Le acque di seconda pioggia invece verranno in parte accumulate in un serbatoio per l’alimentazione della linea 

di abbattimento delle polveri e la quantità in eccesso verrà inviata allo scarico. 

Tutte le acque scaricheranno infine sulla fognatura acque bianche comunale presente lungo va 1° Maggio. 

Per quanto riguarda invece le opere di laminazione, queste sono già previste all’interno del piano di 

lottizzazione dell’area industriale “Cà d’Oro”.  

L’impianto di trattamento e il sistema di raccolta delle acque è meglio descritto nella relazione idraulica 

allegata al presente progetto. 
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7 EMISSIONI IN ATMOSFERA  
Le emissioni in atmosfera previste sono di tipo diffuso e prodotte all’attività di cantiere (movimentazione dei 

rifiuti, vagliatura e triturazione).  

Per ridurre tale impatto verrà installato: 

• Siepe perimetrale 

• Un impianto ad acqua nebulizzata per contenere la dispersione delle polveri in atmosfera.  

• Pulizia periodica dei piazzali al fine di evitare il trascinamento di polveri nella viabilità pubblica 

In particolare sarà posata lungo il perimetro dell’impianto una tubazione in pead per l’alimentazione degli 

irrigatori, i quali saranno installati ad un’altezza di circa 2 m sfruttando i pali di illuminazione presenti 

anch’essi lungo il perimetro dell’area. 

Si rimanda alle tavole 3 e 4 e al capitolo 6.3 per ulteriori specifiche in merito. 

8 EVENTUALI MATERIE PRIME UTILIZZATE 
L’esecuzione dell’attività di recupero non prevede l’utilizzo di additivi o aggiuntivi e i macchinari utilizzati, 

quali pale gommate, escavatori e mezzi di trasporto e l’impianto di vagliatura e frantumazione saranno 

alimentati a gasolio.  

L’utilizzo dell’acqua è previsto per le operazioni di nebulizzazione dell’area di stoccaggio e trattamento per 

l’abbattimento delle polveri e per le normali operazioni di pulizia delle aree . 

9 CAUSE DI PERICOLO PER LA SALUTE DEGLI ADDETTI 
L’esercizio dell’impianto comporta l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori 

nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/08 smi), che prende in considerazione sia la tipologia dell’attività che le 

caratteristiche tecniche delle macchine, attrezzature ed impianti utilizzati.  

Gli addetti, nello svolgere l’attività, utilizzeranno le Dotazioni di Protezione Individuali in funzione delle 

relative mansioni, saranno debitamente formati in merito alle fasi di lavoro dell’attività stessa, secondo quanto 

disposto dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 smi.  

Per maggiori dettagli si rimanda al piano di sicurezza previsto nei documenti da allegare alla domanda di 

autorizzazione all’impianto di messa in riserva/recupero rifiuti, dove vengono riportati i rischi specifici 

individuati per le singole lavorazioni. 

10 OPERE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE 
Le opere di mitigazione ambientale previste nel progetto sono l’impianto ad acqua nebulizzata per 

l’abbattimento delle polveri generate dall’attività di trattamento degli inerti (vagliatura e triturazione), la rete 

di raccolta delle acque meteoriche e la siepe circostante.  

A seguito della dismissione dell’impianto non sono previste specifiche operazioni di ricomposizione e 

riqualificazione dell’area, se non:  

• rimozione dell’impianto di trattamento;  

• rimozione degli elementi in cls mobili (New Jersey);  

• pulizia del piazzale di proprietà della ditta per riconversione ad altro uso;  

• pulizia della rete di raccolta delle acque.  
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11 GARANZIE FINANZIARIE 
Ai sensi della DGRV n. 2721 del 29/12/2014 “Garanzie finanziarie e copertura dell’attività di  

smaltimento e recupero rifiuti” l’attività proposta rientra all’interno del paragrafo 6.2 dell’allegato A “Attività 

di recupero di rifiuti inerti come individuati dal DM 05.02.1998, all’Allegato 1 – Sub allegato 1, “Norme 

tecniche generali per il recupero di materia dai rifiuti non pericolosi”, con i codici CER compresi al Punto 7. 

“Rifiuti ceramici e inerti” compresa la messa in riserva (R13) finalizzata al mero stoccaggio”. 

Per tale attività è previsto di prestare un’unica garanzia ossia una polizza fideiussoria, bancaria od assicurativa 

a favore della Provincia competente per territorio, dovute per gli stoccaggi a servizio degli impianti ed a 

garanzia della copertura dei costi necessari a sostenere gli oneri relativi alle attività di gestione dei rifiuti e alle 

conseguenze derivanti dall’inosservanza degli obblighi di legge e/o dei provvedimenti di autorizzazione.  

L’ammontare della polizza fidejussoria è determinata dal prodotto del costo unitario di recupero dei rifiuti per 

i quali è concessa l’autorizzazione, per il quantitativo massimo stoccabile presso l’impianto, considerando i 

seguenti valori come costo unitario: 

• 0.01 €/kg per le tipologie di rifiuti ascrivibili al capitolo 17 (Rifiuti delle operazioni di costruzione e 

demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati) dell’allegato D alla parte IV del 

d.lgs. n. 152/2006. 

• 0.02 €/kg per i rifiuti inerti ascrivibili a capitoli diversi dal 17 dell’allegato D alla parte IV del d.lgs. n. 

152/2006 

 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa con lo schema del calcolo della polizza fidejussoria ai sensi della 

DGRV 2721 del 29/12/2014. 

 

A2. Attività di messa in riserva/recupero di rifiuti inerti ricompresi nel punto 7 del DMA 5 febbraio 1998 e 

s.m.i. (punto 6.2.2 dell'all. A alla D.G.R.V. 2721 del 29/12/2014)  

 Quantità (kg) Importo per kg TOTALE  

Rifiuti inerti con codici CER  17 xx xx  999’000 € 0,01 € 9’990,00  

Rifiuti inerti diversi dai codici CER  17 xx xx 1’000 € 0,02 € 20,00  

TOTALE € 10’010,00 

Tabella B.  Rifiuti prodotti dall'attività di recupero (deposito temporaneo) 

Codice rifiuto 
Quantità massima stoccabile 

(kg) 

Importo applicato per kg 

di rifiuto (1) 
TOTALE 

19 12 02-19 12 04 -19 12 07 1500 0.02 € 30,00 

TOTALE € 30,00 

Calcolo del massimale della polizza fideiussoria 

A. Importo relativo ai rifiuti in ingresso – (somma dei totali delle tabelle A1, A2, A3)  € 10’010,00 

B. Importo relativo ai rifiuti prodotti – (totale della tabella B) € 30,00 

TOTALE  € 10’040,00 

TOTALE MASSIMALE  € 10’040,00 

 

La polizia fidejussoria sarà stipulata prima della messa in esercizio dell’impianto di recupero rifiuti. 
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Tabella rifiuti per tipologia 

EER Operazione Codifica e gestione dei materiali in uscita 

17 01 01 Cemento 

R13 17 01 01 - Cemento 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 01 02 Mattoni 

R13 17 01 02 - Mattoni 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche 

R13 17 01 03 - Mattonelle e ceramiche 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 01 07 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17 01 06 

R13 

17 01 07 - Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 

17 01 06 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 09 04 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03* 

R13 

17 09 04 - Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01*, 17 

09 02* e 17 09 03* 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 03 02 
Miscele bituminose diverse da quelle di 

cui alla voce 17.03.01* 

R13 
17 03 02 - Miscele bituminose diverse da quelle di cui 

alla voce 17.03.01* 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

19 12 09 
Minerali (ad esempio sabbia, rocce, 

inerti) 

R13 19 12 09 - Minerali (ad esempio sabbia, rocce, inerti) 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 
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20 03 01 

Rifiuti urbani non differenziati, 

limitatamente alla frazione inerte dei 

rifiuti abbandonati provenienti da attività 

di costruzione e demolizione. 

R13 

20 03 01 - Rifiuti urbani non differenziati, limitatamente 

alla frazione inerte dei rifiuti abbandonati provenienti da 

attività di costruzione e demolizione. 

R13/R12/R5 
EoW – Riciclato inerti con varie pezzature DM127/2024 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 

17 05 04 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla 

voce 17 05 03* 

R13 
17 05 04 - Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 

17 05 03* 

R13/R12/R5 
EoW – Terra vagliata 

Rifiuti prodotti da operazioni di recupero EER 19 12 xx 
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Tabella Stoccaggi 

RIFIUTI IN INGRESSO 

Area Tipologia EER Stoccaggio 
Quantità 

Mc ton 

R.1 
Inerti da costruzione 

e demolizione 

17 01 01 Cemento 

Cumulo 350 700 

17 01 02 Mattoni 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse 

da quelle di cui alla voce 17 01 06 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 

di cui alle voci 17 09 01*, 17 09 02* e 17 09 03* 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17.03.01* 

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce, inerti) 

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati, limitatamente alla frazione inerte dei 

rifiuti abbandonati provenienti da attività di costruzione e 

demolizione. 

R.2 Terre e rocce 17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03* Cumulo 150 300 

Totale 500 1’000 

 

 

RIFIUTI PRODOTTI 

Area Tipologia EER Stoccaggio 
Quantità 

Mc ton 

P1 Ferro 19 12 02 Metalli ferrosi Cassone 3 1,4 

P2 Plastica 19 12 04 Plastica e gomma Cassone 0.5 0.05 

P3 Legno 19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06* Cassone 1 0.05 

Totale  1.50 
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END OF WASTE (EoW) 

Area Tipologia Stoccaggio 
Quantità 

Mc ton 

EoW 1 Riciclato 0/100 Cumulo 300 600 

EoW 2 Riciclato 0/20 Cumulo 150 300 

EoW 3 Riciclato 20/100 Cumulo 150 300 

EoW 4 Sabbia riciclata Cumulo 150 300 

EoW 5 Ghiaino riciclato Cumulo 150 300 

EoW 6 Terra vagliata Cumulo 150 300 
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